
 

DEI E POLITEISMO 

Probabilmente, nel corso della preistoria, il sentimento dominante dei primi 
esseri umani era la paura: paura di essere divorati dalle belve, paura dei 
lampi e dei tuoni, paura del buio etc.… 
Sorse quindi naturale, nei nostri progenitori, il tentativo di ingraziarsi le 
forze cieche della Natura con le prime forme di religiosità. 
Successivamente queste forze vennero personificate ed identificate con degli 
esseri superiori all’uomo, ma con caratteristiche decisamente umane: gli dei. 
Tutte le prime grandi civiltà furono quindi caratterizzate da una Teologia 
politeista, ma le caratteristiche di questi esseri soprannaturali erano molto 
diverse dal successivo concetto di Dio introdotto dalle religioni semitiche 
(Ebraismo, Cristianesimo e Islam): anche gli dei erano soggetti all’ordine 
naturale universale e pertanto anche il loro potere aveva dei limiti, inoltre il 
concetto di “infinita bontà” era completamente estraneo alle culture 
politeiste, in quanto questi esseri soprannaturali avevano sentimenti e 
pulsioni del tutto simili agli esseri umani. 
Nell’ambito della cultura occidentale, per esempio, gli dei della civiltà greca e, 
successivamente di quella romana, erano soggetti al Fato, al destino. 
Nell’evoluzione del politeismo, molto presto si cominciò a stabilire una 
gerarchia fra gli dei ed iniziò a sorgere l’idea di un dio superiore agli altri 
come, ad esempio Amon -Ra in Egitto e Zeus (Giove) in Grecia ed a Roma. 
Da questo concetto di un dio superiore agli altri a quello di Monoteismo, il 
passo fu breve. 
La nostra tesi personale è però che non esistono religioni rigorosamente 
monoteiste: l’uomo ha sempre avuto bisogno di un suo culto particolare, di 
una sua divinità preferita. 
Probabilmente il Cristianesimo non avrebbe avuto il successo che ha avuto se 
non avesse concesso largo spazio ai culti pagani, trasfigurandone le divinità. 
Fu solo nel quarto secolo dopo Cristo che i padri della Chiesa cedettero alle 
pressioni dei pagani convertiti introducendo il culto di Santi ed Angeli ed 
ancora più tardi, nel Concilio di Efeso del 431 dopo Cristo, ci fu la 
proclamazione di Maria Madre di Dio, colmando la lacuna dell’assenza di 
divinità femminili nel Pantheon cristiano. 
Bisognerà poi aspettare il 553 dopo Cristo per la proclamazione della 
“perpetua verginità di Maria”. 
Dobbiamo doverosamente precisare che la Chiesa Cattolica fa differenza tra il 
culto dovuto a Dio, quello dovuto ai santi (dulia) e quello dovuto alla 
Madonna (iperdulia), ma ci sembra un poco un arrampicarsi sugli specchi. 




